
(MODELLO 2) 
Alla
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
Servizio per il Sostegno Occupazionale e
la Valorizzazione Ambientale
Ufficio Amministrativo contabile
Via del Brennero, n. 165 - 38121 Trento (TN)
PEC:   serv.sova@pec.provincia.tn.it

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(artt.  46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

PARTE I: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO

Il sottoscritto/La sottoscritta

cognome  nome 

nato/a a  il  /  /  

residente a  indirizzo 

n. civico   codice fiscale  

indirizzo di posta elettronica          

posta elettronica certificata (PEC) 

n. fax  n. telefono 

(se la dichiarazione è presentata da una persona giuridica)
nella sua qualità di:

titolare dell’impresa individuale (indicare la corretta denominazione) 

oppure
legale rappresentante dell’impresa/associazione (indicare la corretta denominazione) 

con sede in 

Partita I.V.A.   

Cod. fiscale      

indirizzo di posta elettronica          

posta elettronica certificata (PEC) 

presa visione di quanto previsto all'art. 80 del D.Lgs n. 50 del 18 aprile 2016  e ss.mm.ii., 

D I C H I A R A

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali,
nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'articolo 76
del  D.P.R.  445/2000,  nonché  della  decadenza  dai  benefici  conseguenti  al  provvedimento
eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, qualora dal controllo effettuato
emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese (art. 75 D.P.R. 445/2000),
che

Modulo  certificato  ai  sensi  dell’art.  9,  comma  4,  della  L.P.  23/1992 e  approvato  con  determinazione  del

Dirigente del Servizio per il Sostegno occupazionale e la valorizzazione ambientale n. 71 di data 07.06.2017 
1

mailto:serv.sova@pec.provincia.tn.it


PARTE II: MOTIVI DI ESCLUSIONE
SEZIONE 1) 

NON SUSSISTONO i  motivi  di  esclusione  di  cui  all'art.  80,  commi  1  e  4  del  D.Lgs  n.
50/2016; (selezionare solo se NON     sussistono i motivi di cui ai successivi punti 1a –1b) e passare
direttamente alla “SEZIONE 2)  ”

oppure
SUSSISTONO le seguenti situazioni giuridiche di cui all'art. 80, commi 1 e 4 del D. Lgs n.
50/2016 relative ai seguenti motivi di esclusione: (selezionare solo se sussistono i motivi di cui
ai successivi punti 1a – 1b, compilando la/le parte/i di interesse)

1a: Motivi legati a condanne penali 
(da compilare solo se in SEZIONE 1) è stata dichiarata la “Sussistenza”)
(Art. 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE, art. 80 comma 1 del D.LGS 50/2016)

e che ricorre la seguente ipotesi: 
Partecipazione a un'organizzazione criminale
(reati di cui all'art. 80 comma 1 lett. a) del D.Lgs 50/2016).
Corruzione intesa con specifico riferimento ai reati di cui all'art. 80 comma 1 lett. b) del D.Lgs.
50/2016
False comunicazioni sociali 
(reati di cui all'art. 80 comma 1 lett. b-bis) del D.Lgs 50/2016).
Frode
(reati di cui all'art. 80 comma 1 lett. c) del D.Lgs 50/2016).
Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche
(reati di cui all'art. 80 comma 1 lett. d) del D.Lgs 50/2016).
Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo
(reati di cui all'art. 80 comma 1 lett. e) del D.Lgs 50/2016).
Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani
(reati di cui all'art. 80 comma 1 lett. f) del D.Lgs 50/2016).
Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica
amministrazione
(reati di cui all'art. 80 comma 1 lett. g) del D.Lgs 50/2016).

Con riferimento ai soggetti di cui all'art. 80 comma 3 del D.Lgs n. 50/2016, in caso di condanna con
sentenza definitiva per uno dei motivi sopra indicati, o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile
ovvero la misura interdittiva o sentenza di applicazione della pena richiesta ai sensi dell’art. 444 del
C.P.P. per uno dei motivi sopra, con sentenza pronunciata non più di cinque anni fa o in seguito alla
quale  sia  ancora  applicabile  un  periodo  di  esclusione  stabilito  direttamente  nella  sentenza  ovvero
desumibile ai sensi dell’art. 80, comma 10, si indica:
la data e la durata della/e condanna/e 

la/e fattispecie di reato tra quelle sopra riportate 

le norme violate **  

**Qualora l'operatore economico, a supporto della dichiarazione relativa alle condanne, decida di acquisire informazioni presso l'ufficio del casellario giudiziale della Procura della Repubblica, si
raccomanda di richiedere la "VISURA" ex art. 33 del DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 14 novembre 2002, n. 313 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti). La suddetta visura, senza efficacia certificativa, fornisce tutte le iscrizioni
riferite al richiedente, comprese le condanne per le quali è stato concesso il beneficio della “non menzione",  le condanne per contravvenzioni punibili con la sola ammenda, le sentenze c.d. di
patteggiamento e i decreti penali di condanna.

i dati identificativi delle persone condannate:

se la durata del periodo di esclusione è stabilita direttamente nella sentenza di condanna, si indica infine:
la durata del periodo di esclusione: 

la fattispecie di reato 

Si dichiara in particolare poi che in riferimento all’art. 80, comma 7 del D.Lgs 50/2016:
- l'operatore economico:

 ha preso misure per dimostrare la propria affidabilità (autodisciplina o “self cleaning")
non ha preso misure per dimostrare la propria affidabilità (autodisciplina  o "self cleaning”).
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1b: Motivi legati al pagamento di imposte o contributi previdenziali
(da compilare solo se in SEZIONE 1) è stata dichiarata la “Sussistenza”)

(Art. 57, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE, art. 80 comma 4 del D.Lgs 50/2016)

- gli obblighi relativi al pagamento di imposte:
sono stati violati
non sono stati violati 

- gli obblighi relativi al pagamento di contributi previdenziali:
sono stati violati
non sono stati violati 

In caso positivo, si indica:
      Imposte
      contributi previdenziali
a. di quale importo si tratta: Euro 
b. come è stata stabilita tale inottemperanza:

1. Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa:
             - tale decisione è definitiva e vincolante?    SI        NO   

- indicare la data della sentenza di condanna o della decisione:   /  / 
- nel  caso  di   una   sentenza  di  condanna, se  stabilita   direttamente nella  sentenza   di condanna,
   la durata del periodo di esclusione:  dal  /  /   al   /  /  

2. In altro modo? Specificare: 

c. l’operatore  economico  ha  ottemperato  ai  suoi  obblighi,  pagando  o  impegnandosi  in  modo
vincolante a pagare le imposte, le tasse o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali
interessi o multe, avendo effettuato il pagamento o formalizzato l’impegno prima della data di
sottoscrizione della presente dichiarazione? (art. 80, comma 4, ultimo periodo, del D.Lgs 50/2016 )
 SI      NO   
- Fornire informazioni dettagliate: 

SEZIONE 2)
L'operatore economico dichiara in particolare quanto segue con riferimento ai MOTIVI LEGATI
A INSOLVENZA, CONFLITTI DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI: 
(Art. 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE, art. 80 comma 5 del D.Lgs 50/2016)

di essere esente dagli obblighi di cui all’art. 17 della Legge 12 marzo 1999, n. 68 (“norme per il
diritto al lavoro dei DISABILI”), in quanto non avente alcun dipendente o avente un numero di
dipendenti inferiore a 15 (art. 80 comma 5 lettera i) del D.Lgs 50/2016);

oppure
di essere in regola con gli obblighi di cui all’art. 17 della Legge 12 marzo 1999, n. 68 (“norme
per il diritto al lavoro dei DISABILI”) (art. 80 comma 5 lettera i) del D.Lgs 50/2016).

- di aver violato, per quanto di sua conoscenza, uno o più dei seguenti obblighi (art. 80 comma 5 lettera
a) del D.Lgs 50/2016) - compilare l'ipotesi ricorrente:

 obblighi in materia di diritto ambientale
 obblighi in materia di diritto sociale
 obblighi in materia di diritto del lavoro

e che la violazione è la seguente:

Indicare solo se selezionata una o più delle ipotesi sopra indicate 
(eventuale)  di  aver preso le seguenti  misure per dimostrare la propria affidabilità   nonostante
l’esistenza di un pertinente motivo di esclusione (autodisciplina o “self cleaning") di cui all’art.  80,
comma 7 del D.lgs 50/2016 -  descrivere tali misure:
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- e/o di trovarsi in una delle seguenti fattispecie:
compilare l'ipotesi ricorrente

 Accordi con altri operatori economici intesi a falsare la concorrenza
 Gravi illeciti professionali
 Conflitto di interessi legato alla partecipazione alla procedura di appalto
 Partecipazione diretta o indiretta alla preparazione della procedura di appalto
 Cessazione anticipata, risarcimento danni o altre sanzioni comparabili
 False dichiarazioni, omessa informazione, incapacità di fornire i documenti e ottenimento di
informazioni confidenziali in merito alla procedura in questione

e di fornire le relative informazioni:

Indicare solo se selezionata una o più delle ipotesi sopra indicate 
(eventuale) di aver preso le seguenti misure per dimostrare la propria affidabilità (autodisciplina o “self
cleaning") di cui all’art. 80, comma 7 del D.lgs 50/2016 -  descrivere tali misure:

- di  trovarsi  in  una delle  seguenti  fattispecie  previste  dall'art.  57,  paragrafo 4,  lett.  b)  della
direttiva 2014/24/UE nelle quali la normativa statale applicabile consente la prosecuzione
dell'attività (art. 80 comma 5, lett. b) del D.Lgs n. 50/2016):
Compilare l'ipotesi ricorrente

 di essere stato ammesso al concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all'articolo
186 bis del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267
 di avere depositato il ricorso per l'ammissione alla procedura di concordato preventivo con
continuità aziendale
 di essere, in quanto curatore del fallimento, autorizzato all'esercizio provvisorio

e di fornire le relative informazioni ai sensi dell'art. 110 del D.Lgs n. 50/2016: 

L'operatore economico dichiara inoltre:
- l'insussistenza degli altri motivi di esclusione di cui all'art. 80, comma 5, del D.Lgs n. 50/2016;
- di  non trovarsi  nella  condizione  prevista  dall’art.  53  comma  16-ter  del  D.Lgs  165/2001

(pantouflage o revolving door) in quanto ha concluso contratti  di lavoro subordinato o autonomo e,
comunque ha attribuito incarichi ad ex dipendenti della Stazione appaltante che hanno cessato il loro
rapporto di lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri
autoritativi o negoziali per conto della stessa Stazione appaltante nei confronti del medesimo operatore
economico.

PARTE III: REQUISITI DI ORDINE SPECIALE
- in merito ai requisiti di ordine speciale: 

di essere iscritto al registro delle imprese;
di  essere  in  possesso  di  adeguata  attestazione  rilasciata  da  una  S.O.A,  regolarmente
autorizzata, con riferimento alle seguenti categorie e classifiche di iscrizione:
categoria   classifica 

categoria   classifica 
di NON essere in possesso di attestazione rilasciata da una S.O.A,

inoltre di avere:
➢ esaminato, direttamente o con delega a personale dipendente, tutti gli elaborati progettuali, compreso il

calcolo sommario della spesa o il computo metrico estimativo, ove redatto;
➢ visionato il luogo di esecuzione dei lavori, se richiesto;
➢ preso conoscenza delle condizioni locali e della viabilità di accesso;
➢ verificato  le  capacità  e  le  disponibilità,  compatibili  con  i  tempi  di  esecuzione  previsti,  delle  cave

eventualmente  necessarie  e  delle  discariche  autorizzate,  nonché  di  tutte  le  circostanze  generali  e
particolari  suscettibili  di  influire  sulla  determinazione  dei  prezzi,  sulle  condizioni  contrattuali  e
sull'esecuzione dei lavori;

➢ giudicato i lavori stessi realizzabili,  gli elaborati  progettuali  adeguati ed i  prezzi nel loro complesso
remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto;
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➢ effettuato  una  verifica  della  disponibilità  della  mano  d'opera  necessaria  per  l'esecuzione  dei  lavori
nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alla tipologia e categoria dei lavori in
appalto.

e di avere tenuto conto di quanto disposto dall’art. 29, comma 2 bis della L.P. 26/1993:
voci a corpo EPU
- delle eventuali  discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative delle voci rilevabili  dal computo

metrico  estimativo  nella  formulazione  dell'offerta,  che,  riferita  all'esecuzione  dei  lavori  secondo  gli
elaborati progettuali posti a base di gara, resta comunque fissa e invariabile; 

voci a corpo lista
- che  l'indicazione  delle  voci  e  delle  quantità  non  ha  effetto  sull'importo  complessivo  dell'offerta  che,

seppure determinato attraverso l'applicazione dei prezzi unitari offerti alle quantità delle varie lavorazioni,
resta fisso e invariabile.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Il/La sottoscritto/a si impegna formalmente a produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le
altre  forme  di  prove  documentali  del  caso,  salvo  che  l'amministrazione  aggiudicatrice  abbia  la
possibilità di acquisire direttamente la documentazione complementare accedendo a una banca dati
nazionale che sia disponibile gratuitamente.

Scegliere la modalità di firma: 

A) FIRMA DIGITALE

Documento firmato digitalmente dal legale rappresentante/titolare dell’impresa individuale

oppure

B) FIRMA AUTOGRAFA: la presente dichiarazione è stata sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica
non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore (ai sensi dell'art. 38 del D.P.R. 445 del 28.12.2000) 

Luogo e data,

Timbro  e  firma  del  legale
rappresentante/titolare  dell’impresa
individuale

oppure

C) FIRMA AUTOGRAFA:  la presente dichiarazione è stata sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente

P.A. addetto   (ai sensi dell'art. 38 del D.P.R. 445 del 28.12.2000) 

Luogo e data,

Timbro  e  firma  del  legale
rappresentante/  titolare  dell’impresa
individuale
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Modello per il fornitore (I. 3)- (dichiarazioni sostitutive di certificazione)
Ed. n. 1 – 2018

INFORMATIVA 
EX ARTT. 13 E 14 DEL REGOLAMENTO UE n. 679 del 2016

Il Regolamento Europeo UE/2016/679 (di seguito il “Regolamento”) stabilisce norme relative alla
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali.
In  osservanza  del  principio  di  trasparenza  previsto  dall’art.  5  del  Regolamento,  la  Provincia
autonoma  di  Trento  Le  fornisce  le  informazioni  richieste  dagli  artt.  13  e  14  del  Regolamento
(rispettivamente, raccolta dati presso l’Interessato e presso terzi).  

Titolare del trattamento  dei dati personali è la Provincia autonoma di Trento (di seguito, il "Titolare"),
nella persona del legale rappresentante (Presidente della Giunta Provinciale in carica), Piazza Dante n. 15,
38122  –  Trento,  tel.  0461.494697,  fax 0461.494603  e-mail direzionegenerale@provincia.tn.it,  pec
segret.generale@pec.provincia.tn.it. 

Preposto  al  trattamento  è  il  Dirigente  pro  tempore del  Servizio  per  il  Sostegno  Occupazionale  e la
Valorizzazione Ambientale; i dati di contatto sono: indirizzo via del Brennero n. 165, 38121 -  Trento, tel.
0461-496123, fax 0461-496182, e-mail serv.sova@provincia.tn.it. Il Preposto è anche il soggetto designato
per il riscontro all’Interessato in caso di esercizio dei diritti  ex art. 15 – 22 del Regolamento, di seguito
descritti.

I dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati (RPD) sono: via Giusti n. 40, 38122 – Trento,
fax 0461.499277, e-mail idprivacy@provincia.tn.it (indicare, nell’oggetto: “Richiesta intervento RPD ex art.
38 Reg. UE”)

Il trattamento dei Suoi dati personali sarà improntato al rispetto della normativa sulla protezione dei dati
personali e, in particolare, ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, di limitazione della conservazione,
nonché di minimizzazione dei dati in conformità agli artt. 5 e 25 del Regolamento.

1. FONTE DEI DATI PERSONALI
I Suoi dati 
  sono stati raccolti presso: enti consultati per la verifica requisiti, anche tramite i relativi data base (tra cui:
Agenzia delle entrate, ANAC, Camera di commercio, INPS-INAIL, Agenzia del lavoro, Tribunale, altri enti
previdenziali e assistenziali)
  sono stati raccolti presso l’Interessato (Lei medesimo).

2.  CATEGORIA DI DATI PERSONALI (INFORMAZIONE FORNITA SOLO SE I DATI SONO
RACCOLTI PRESSO TERZI)
I dati personali trattati appartengono alle seguenti categorie:
  Dati  personali  diversi  da  particolari  categorie di  dati  (c.d.  dati  comuni)  –  (dati  anagrafici,  indirizzi,
numeri di telefono, fax, email, PEC)
   Dati  personali  relativi  a condanne penali  e reati  (c.d.  dati  giudiziari)  – (sentenze,  decreti  penali  di
condanna, casellari giudiziali, anagrafe delle sanzioni amministrative, white list, annotazioni ANAC)

3. FINALITA’ DEL TRATTAMENTO 
Il  principio  di  minimizzazione  prevede  come  possano  essere  raccolti  e  trattati  soltanto  i  dati  personali
pertinenti e non eccedenti alle specifiche finalità del trattamento. 
Il  principio di  limitazione della  conservazione consiste  nel  mantenere  i  dati  in  una forma che consente
l’identificazione degli Interessati per un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità, salvo
casi eccezionali.
Anche per tali ragioni, nonché nel rispetto degli artt. 13 e 14 del Regolamento, di seguito Le indichiamo
specificamente  le  finalità  del  trattamento (cioè  gli  scopi  per  cui  i  dati  personali  sono raccolti  e
successivamente  trattati),  nonché  la  relativa  base  giuridica (ovvero  la  norma  di  legge  –  nazionale  o
comunitaria – o di regolamento, che consente il trattamento dei Suoi dati):
 – per adempimento di un obbligo legale cui è soggetto il Titolare (art. 6, par. 1, lett. c), del Regolamento) e,
in particolare per la verifica dei requisiti di ordine generale ai sensi e per gli effetti del D.Lgs 50/2016 e del
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DPR 445/2000 richiesti per la stipula di contratti con la pubblica amministrazione, di cui alla L.P. 2/2016,
L.P. 23/1990, L.P. 26/1993, L.P. 32/1990.
Il conferimento dei Suoi dati personali è obbligatorio per le finalità di cui sopra e per tutte quelle ausiliarie e
connesse (quali, ad esempio, attività di controllo e consultive); il rifiuto al conferimento dei dati comporterà
l’impossibilità di corrispondere alla richiesta connessa alla specifica finalità.

4. MODALITA’ DEL TRATTAMENTO
Il trattamento sarà effettuato con modalità cartacee e con strumenti automatizzati (informatici/elettronici) con
logiche atte a garantire la riservatezza, l’integrità e la disponibilità dei dati stessi.
I  Suoi  dati  saranno  trattati,  esclusivamente  per  le  finalità  di  cui  sopra,  dal  personale  dipendente  e,  in
particolare, da Preposti al trattamento (Dirigenti), appositamente nominati, nonché da Addetti al trattamento
dei dati, specificamente autorizzati ed istruiti.
Sempre  per  le  finalità  indicate,  i  Suoi  dati  potranno  essere  trattati  da  soggetti  che  svolgono  attività
strumentali per il Titolare, che prestano adeguate garanzie circa la protezione dei dati personali e nominati
Responsabili  del  trattamento ex art.  28  del  Regolamento.  L’elenco  aggiornato  dei  Responsabili  è
consultabile  presso i nostri uffici siti  in via del Brennero n. 165, 38121 Trento.

5. PROCESSI DECISIONALI AUTOMATIZZATI E PROFILAZIONE
E’ esclusa l’esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione.

6. COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DEI DATI (CATEGORIE DI DESTINATARI)
I Suoi dati potranno essere comunicati alle seguenti categorie di destinatari: in caso di segnalazione, ANAC,
Procura della Repubblica e Guardia di Finanza, per l’adempimento del seguente obbligo di legge al quale è
soggetto il Titolare: D.Lgs 50/2016. 
Pertanto, il conferimento dei dati personali è obbligatorio; il rifiuto alla comunicazione dei dati comporterà
l’impossibilità di corrispondere alla richiesta connessa alla specifica finalità.  
I Suoi dati personali, fermo il divieto di diffusione dei dati relativi alla salute (oltre che di quelli genetici e
biometrici), saranno diffusi ai sensi e per gli effetti delle seguente norma: D.Lgs 50/2016, D.Lgs 33/2013.

7. TRASFERIMENTO EXTRA UE
I dati personali non saranno trasferiti fuori dall’Unione Europea.

8. PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI
In osservanza del succitato principio di limitazione della conservazione, in relazione al raggiungimento delle
finalità del  trattamento,  Le comunichiamo che il  periodo di  conservazione dei  Suoi  dati  personali  come
previsto nel “massimario di scarto”,  è di 10 anni dalla raccolta dei dati stessi. 
Trascorso tale termine i dati saranno cancellati, fatta salva la facoltà del Titolare di conservarli ulteriormente
per finalità compatibili con quelle sopra indicate, ovvero per fini di archiviazione nel pubblico interesse, di
ricerca scientifica o storica o a fini statistici.

9. DIRITTI DELL’INTERESSATO 
Lei potrà esercitare, nei confronti del Titolare ed in ogni momento, i diritti previsti dal Regolamento.
In base alla normativa vigente Lei potrà:

• chiedere l’accesso ai Suoi dati personali e ottenere copia degli stessi (art. 15);
• qualora li ritenga inesatti o incompleti, richiederne, rispettivamente, la rettifica o l’integrazione (art.

16);
• se ricorrono i presupposti  normativi,  opporsi al trattamento dei Suoi dati  (art. 21),  richiederne la

cancellazione (art. 17), o esercitare il diritto di limitazione (art. 18).

Ai sensi dell’art. 19, nei limiti in cui ciò non si riveli impossibile o implichi uno sforzo sproporzionato, il
Titolare comunica a ciascuno degli eventuali destinatari cui sono stati trasmessi i dati personali le rettifiche,
o cancellazioni, o limitazioni del trattamento effettuate; qualora Lei lo richieda, il Titolare Le comunicherà
tali destinatari.  
In ogni momento, inoltre, Lei ha diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo.

Dichiaro di aver ricevuto e preso visione della presente informativa

Modulo  certificato  ai  sensi  dell’art.  9,  comma  4,  della  L.P.  23/1992 e  approvato  con  determinazione  del
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La documentazione di seguito elencata è allegata per agevolare la corretta compilazione del
modello; la stessa NON DEVE ESSERE INOLTRATA   con la dichiarazione compilata.
- precisazioni ai fini della compilazione della dichiarazione:
- articolo 57 della direttiva 2014/24/ue e articolo 80 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e ss.mm.ii.
- estratto dell’art. 186-bis del r.d. 267/1942 e l'art. 110 commi 3, 4 e 5 del d.lgs. 50/2016 e ss.mm..ii.

PRECISAZIONI AI FINI DELLA COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE:

- qualora  l'operatore  economico,  a  supporto  di  dichiarazioni  inerenti  a  condanne,  decida  di  acquisire
informazioni  presso  l'ufficio  del  casellario  giudiziale  della  Procura  della  Repubblica,  si  raccomanda  di
richiedere la “  VISURA  ” ex art. 33 del D.P.R. 14 novembre 2002, n. 313 (Testo unico delle disposizioni
legislative  e  regolamentari  in  materia  di  casellario  giudiziale,  di  anagrafe  delle  sanzioni  amministrative
dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti). La suddetta visura, senza efficacia certificativa, fornisce
tutte le iscrizioni riferite al richiedente, comprese le condanne per le quali è stato concesso il beneficio della
“non  menzione",  le  condanne  per  contravvenzioni  punibili  con  la  sola  ammenda,  le  sentenze  c.d.  di
patteggiamento e i decreti penali di condanna;

- qualora  l'operatore  economico  non  abbia  informazioni  certe  in  merito  alla  sua  situazione  inerente  il
pagamento di  imposte  o contributi  previdenziali,  si  consiglia  di  acquisire le  relative informazioni  presso
l’Agenzia delle Entrate e gli enti previdenziali (INPS, INAIL, Cassa Edile);

- per l'articolo 18, paragrafo 2, della  direttiva 2014/24/UE richiamato dall'articolo 57, comma 4, lettera a)
della  medesima  direttiva,  “gli  Stati  membri  adottano  misure  adeguate  per  garantire  che  gli  operatori
economici,  nell'esecuzione  di  appalti  pubblici,  rispettino  gli  obblighi  applicabili  in  materia  di  diritto
ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dal diritto dell'Unione, dal diritto nazionale, da contratti collettivi o
dalle disposizioni internazionali in materia di diritto ambientale, sociale e del lavoro elencate nell'allegato X”; 

- ai sensi dell'art. 24 della direttiva 2014/24/UE, “il concetto di conflitti di interesse copre almeno i casi in
cui  il  personale  di  un’amministrazione  aggiudicatrice  o  di  un  prestatore  di  servizi  che  per  conto
dell’amministrazione  aggiudicatrice  interviene  nello  svolgimento  della  procedura  di  aggiudicazione  degli
appalti  o  può  influenzare  il  risultato  di  tale  procedura  ha,  direttamente  o  indirettamente,  un  interesse
finanziario,  economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia  alla  sua
imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto”;

- ai sensi dell'articolo 14, comma 3, della l.p. n. 2 del 2016, “se il candidato o l'offerente ha partecipato alla
preparazione  della  procedura  di  aggiudicazione  ai  sensi  del  comma 1  e  non è  stato  possibile,  da  parte
dell'amministrazione aggiudicatrice, adottare le misure adeguate per garantire il rispetto del principio di parità
di trattamento con gli altri candidati o offerenti, il candidato o l'offerente è escluso dalla procedura. Prima
dell'eventuale  esclusione  i  candidati  o  gli  offerenti  possono  provare  che  la  loro  partecipazione  alla
preparazione della procedura di aggiudicazione non è un elemento in grado di falsare la concorrenza…”

Si riportano di seguito l'art. 57 della Direttiva 2014/24/UE e l'art.  80 del D.lgs n. 50/2016  e ss.mm.ii.
Articolo 57 Direttiva 2014/24/UE  -  Motivi di esclusione

1. Le amministrazioni aggiudicatrici escludono un operatore economico dalla partecipazione a una procedura
d’appalto qualora abbiano stabilito attraverso una verifica ai sensi degli articoli 59, 60 e 61 o siano a conoscenza
in altro modo del fatto che tale operatore economico è stato condannato con sentenza definitiva per uno dei
seguenti motivi:
a)  partecipazione  a  un’organizzazione  criminale,  quale  definita  all’articolo  2  della  decisione  quadro
2008/841/GAI del Consiglio; 
b) corruzione, quale definita all’articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale
sono coinvolti  funzionari  delle  Comunità europee o degli  Stati  membri dell’Unione europea e all’articolo 2,
paragrafo 1 della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio; nonché corruzione come definita nel diritto
nazionale dell’amministrazione aggiudicatrice o dell’operatore economico;
c)  frode ai  sensi  dell’articolo 1 della  convenzione relativa alla  tutela  degli  interessi  finanziari  delle  Comunità
europee;
d)  reati  terroristici  o  reati  connessi  alle  attività  terroristiche,  quali  definiti  rispettivamente  all’articolo  1  e
all’articolo  3  della  decisione  quadro 2002/475/GAI del  Consiglio  ovvero istigazione,  concorso,  tentativo  di
commettere un reato quali definiti all’articolo 4 di detta decisione quadro;
e) riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 della
direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio;
f) lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite all’articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio.

Modulo  certificato  ai  sensi  dell’art.  9,  comma  4,  della  L.P.  23/1992 e  approvato  con  determinazione  del
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L’obbligo  di  escludere  un  operatore  economico  si  applica  anche  nel  caso  in  cui  la  persona  condannata
definitivamente è un membro del  consiglio di  amministrazione,  di  direzione o di  vigilanza di  tale  operatore
economico o è una persona ivi avente poteri di rappresentanza, di decisione o di controllo.

2.  Un operatore  economico  è  escluso  dalla  partecipazione  a  una  procedura  d’appalto  se  l’amministrazione
aggiudicatrice è a conoscenza del fatto che l’operatore economico non ha ottemperato agli obblighi relativi al
pagamento  di  imposte  o  contributi  previdenziali  e  se  ciò  è  stato  stabilito  da  una  decisione  giudiziaria  o
amministrativa avente effetto definitivo e vincolante secondo la legislazione del paese dove è stabilito o dello
Stato membro dell’amministrazione aggiudicatrice.
Inoltre,  le amministrazioni aggiudicatrici  possono escludere o possono essere obbligate dagli  Stati  membri a
escludere  dalla  partecipazione  a  una  procedura  d’appalto  un  operatore  economico  se  l’amministrazione
aggiudicatrice può dimostrare con qualunque mezzo adeguato che l’operatore economico non ha ottemperato
agli obblighi relativi al pagamento di imposte o contributi previdenziali.
Il  presente  paragrafo  non  è  più  applicabile  quando  l’operatore  economico ha  ottemperato  ai  suoi  obblighi
pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi
eventuali interessi o multe.

3.  Gli  Stati  membri  possono prevedere,  in  via  eccezionale,  una  deroga  alle  esclusioni  obbligatorie  di  cui  ai
paragrafi  1  e 2 per esigenze imperative connesse a  un interesse generale quali  la  salute pubblica e la  tutela
dell’ambiente.
Gli Stati membri possono inoltre prevedere una deroga alle esclusioni obbligatorie di cui al paragrafo 2 nei casi in
cui un’esclusione sarebbe chiaramente sproporzionata, in particolare qualora non siano stati pagati solo piccoli
importi di imposte o contributi previdenziali o qualora l’operatore economico sia stato informato dell’importo
preciso dovuto a seguito della  sua violazione degli  obblighi  relativi al  pagamento di  imposte o di  contributi
previdenziali in un momento in cui non aveva la possibilità di prendere provvedimenti in merito, come previsto al
paragrafo 2, terzo comma, prima della scadenza del termine per richiedere la partecipazione ovvero, in procedure
aperte, del termine per la presentazione dell’offerta.

4.  Le  amministrazioni  aggiudicatrici  possono  escludere,  oppure  gli  Stati  membri  possono  chiedere  alle
amministrazioni aggiudicatrici di escludere dalla partecipazione alla procedura d’appalto un operatore economico
in una delle seguenti situazioni:
a)  ove l’amministrazione  aggiudicatrice  possa  dimostrare  con qualunque mezzo adeguato la  violazione degli
obblighi applicabili di cui all’articolo 18, paragrafo 2;
b) se l’operatore economico è in stato di fallimento o è oggetto di una procedura di insolvenza o di liquidazione,
se è in stato di amministrazione controllata,  se ha stipulato un concordato preventivo con i  creditori,  se ha
cessato le sue attività o si trova in qualsiasi altra situazione analoga derivante da una procedura simile ai sensi di
leggi e regolamenti nazionali;
c) se l’amministrazione aggiudicatrice può dimostrare con mezzi adeguati che l’operatore economico si è reso
colpevole di gravi illeciti professionali, il che rende dubbia la sua integrità;
d)  se  l’amministrazione  aggiudicatrice  dispone  di  indicazioni  sufficientemente  plausibili  per  concludere  che
l’operatore economico ha sottoscritto accordi con altri operatori economici intesi a falsare la concorrenza;
e) se un conflitto di interessi ai sensi dell’articolo 24 non può essere risolto efficacemente con altre misure meno
intrusive [ai sensi dell'art. 24 della direttiva 2014/24/UE: “il concetto di conflitti di interesse copre almeno i casi in cui il
personale  di  un’amministrazione  aggiudicatrice  o  di  un prestatore  di  servizi  che  per  conto  dell’amministrazione  aggiudicatrice
interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti  o può influenzare il  risultato di tale  procedura ha,
direttamente o indirettamente,  un interesse  finanziario,  economico o altro interesse personale che può essere  percepito come una
minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto”].
f) se una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella
preparazione  della  procedura  d’appalto  di  cui  all’articolo  41  non  può  essere  risolta  con  altre  misure  meno
intrusive;
g)  se l’operatore economico ha evidenziato significative o persistenti  carenze nell’esecuzione di  un requisito
sostanziale nel quadro di un precedente contratto di appalto pubblico, di un precedente contratto di appalto con
un ente aggiudicatore o di un precedente contratto di concessione che hanno causato la cessazione anticipata di
tale contratto precedente, un risarcimento danni o altre sanzioni comparabili;
h) se l’operatore economico si è reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni
richieste per verificare l’assenza di motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione, non ha trasmesso tali
informazioni o non è stato in grado di presentare i documenti complementari di cui all’articolo 59;
i)  se  l’operatore  economico  ha  tentato  di  influenzare  indebitamente  il  procedimento  decisionale
dell’amministrazione aggiudicatrice, ha tentato di  ottenere informazioni confidenziali  che possono conferirgli
vantaggi  indebiti  rispetto  alla  procedura  di  aggiudicazione  dell’appalto,  oppure  ha  fornito  per  negligenza
informazioni  fuorvianti  che  possono  avere  un’influenza  notevole  sulle  decisioni  riguardanti  l’esclusione,  la
selezione o l’aggiudicazione.

Modulo  certificato  ai  sensi  dell’art.  9,  comma  4,  della  L.P.  23/1992 e  approvato  con  determinazione  del
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Fermo restando il  primo comma, lettera b),  gli  Stati  membri possono esigere o prevedere la  possibilità  che
l’amministrazione aggiudicatrice non escluda un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui a
tale lettera, qualora l’amministrazione aggiudicatrice abbia stabilito che l’operatore economico in questione sarà
in grado di  eseguire  il  contratto,  tenendo conto delle  norme e  misure  nazionali  applicabili  in  relazione  alla
prosecuzione delle attività nelle situazioni di cui alla lettera b).

5. Le amministrazioni aggiudicatrici escludono un operatore economico in qualunque momento della procedura
qualora risulti  che l’operatore economico si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della
procedura, in una delle situazioni di cui ai paragrafi 1 e 2.
Le  amministrazioni  aggiudicatrici  possono  escludere  oppure  gli  Stati  membri  possono  esigere  che  le
amministrazioni  aggiudicatrici  escludano  un  operatore  economico  in  qualunque  momento  della  procedura
qualora risulti  che l’operatore economico si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della
procedura, in una delle situazioni di cui al paragrafo 4.

6. Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui ai paragrafi 1 e 4 può fornire prove del fatto
che  le  misure  da  lui  adottate  sono  sufficienti  a  dimostrare  la  sua  affidabilità  nonostante  l’esistenza  di  un
pertinente motivo di esclusione. Se tali prove sono ritenute sufficienti, l’operatore economico in questione non è
escluso dalla procedura d’appalto.
A tal fine, l’operatore economico dimostra di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno
causato dal reato o dall’illecito, di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando attivamente
con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi
al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti.
Le misure adottate dagli operatori economici sono valutate considerando la gravità e le particolari circostanze del
reato o dell’illecito. Se si ritiene che le misure siano insufficienti, l’operatore economico riceve una motivazione di
tale decisione.
Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle  procedure di  appalto o di
aggiudicazione delle concessioni non è autorizzato ad avvalersi della possibilità prevista a norma del presente
paragrafo nel corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza negli Stati membri in cui la sentenza è
effettiva.

7. In forza di disposizioni legislative, regolamentari o amministrative e nel rispetto del diritto dell’Unione, gli Stati
membri specificano le condizioni di applicazione del presente articolo. In particolare essi determinano il periodo
massimo di esclusione nel caso in cui l’operatore economico non adotti nessuna misura di cui al paragrafo 6 per
dimostrare la sua affidabilità. Se il periodo di esclusione non è stato fissato con sentenza definitiva, tale periodo
non supera i cinque anni dalla data della condanna con sentenza definitiva nei casi di cui al paragrafo 1 e i tre
anni dalla data del fatto in questione nei casi di cui al paragrafo 4.

Art. 80 D.lgs n. 50/2016  e ss.mm.ii. - Motivi di esclusione

1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura d'appalto o
concessione, la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza
di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un
suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati: 
a)  delitti,  consumati  o  tentati,  di  cui  agli  articoli  416,  416-bis  del  codice  penale ovvero  delitti  commessi
avvalendosi  delle  condizioni  previste  dal  predetto  articolo 416-bis ovvero al  fine  di  agevolare  l'attività  delle
associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall' articolo 74 del
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente
della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto
riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro
2008/841/GAI del Consiglio; 
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis,
353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
c)  frode ai  sensi  dell'articolo 1 della  convenzione relativa alla  tutela  degli  interessi  finanziari  delle  Comunità
europee; 
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine
costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
e)  delitti  di  cui  agli  articoli  648-bis,  648-ter  e  648-ter.1  del  codice  penale,  riciclaggio  di  proventi  di  attività
criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n.
109 e successive modificazioni; 
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4
marzo 2014, n. 24; 

Modulo  certificato  ai  sensi  dell’art.  9,  comma  4,  della  L.P.  23/1992 e  approvato  con  determinazione  del
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g)  ogni  altro  delitto  da  cui  derivi,  quale  pena  accessoria,  l'incapacità  di  contrattare  con  la  pubblica
amministrazione.

2. Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al comma 3, di cause
di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159
o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo
quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159,
con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. 

3. L'esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la  misura interdittiva sono
stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del
direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si
tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la
legale  rappresentanza,  ivi  compresi  institori  e  procuratori  generali,  dei  membri  degli  organi  con  poteri  di
direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore
tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro
soci,  se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il  divieto operano anche nei
confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora
l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata;
l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è
intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di
revoca della condanna medesima. 

4. Un operatore economico è escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se ha commesso violazioni
gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi
previdenziali,  secondo  la  legislazione  italiana  o  quella  dello  Stato  in  cui  sono  stabiliti.  Costituiscono  gravi
violazioni  quelle  che  comportano  un  omesso  pagamento  di  imposte  e  tasse  superiore  all'importo  di  cui
all'articolo 48-bis,  commi 1 e  2-bis,  del  decreto del  Presidente  della  Repubblica 29 settembre 1973,  n.  602.
Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle  contenute in sentenze o atti  amministrativi  non più
soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al
rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero delle
certificazioni  rilasciate  dagli  enti  previdenziali  di  riferimento  non  aderenti  al  sistema  dello  sportello  unico
previdenziale. Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi
pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi
eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del
termine per la presentazione delle domande. 

5. Le stazioni appaltanti escludono dalla partecipazione alla procedura d'appalto un operatore economico in una
delle seguenti situazioni, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6 qualora: 
a)  la  stazione  appaltante  possa  dimostrare  con  qualunque  mezzo  adeguato  la  presenza  di  gravi  infrazioni
debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo
30, comma 3 del presente codice; 
b) l'operatore economico si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il
caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione
di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110; 
c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti
professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze
nell'esecuzione di  un precedente contratto di  appalto o di  concessione che ne hanno causato la  risoluzione
anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una
condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni;  il  tentativo di influenzare indebitamente il  processo
decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire,
anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti  suscettibili  di  influenzare le decisioni sull'esclusione, la
selezione  o  l'aggiudicazione  ovvero  l'omettere  le  informazioni  dovute  ai  fini  del  corretto  svolgimento  della
procedura di selezione; 
d)  la  partecipazione  dell'operatore  economico  determini  una  situazione  di  conflitto  di  interesse  ai  sensi
dell'articolo 42, comma 2, non diversamente risolvibile; 
e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella
preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 non possa essere risolta con misure meno intrusive; 
f) l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.
81; 

Modulo  certificato  ai  sensi  dell’art.  9,  comma  4,  della  L.P.  23/1992 e  approvato  con  determinazione  del
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f-bis)  l’operatore economico che presenti  nella  procedura di  gara in  corso e  negli  affidamenti  di  subappalti
documentazione o dichiarazioni non veritiere;
f-ter)  l’operatore  economico iscritto  nel  casellario  informatico  tenuto  dall’Osservatorio  dell’ANAC per  aver
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. Il
motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico;
g)  l'operatore  economico  iscritto  nel  casellario  informatico  tenuto  dall'Osservatorio  dell'ANAC  per  aver
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il
periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 
h) l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19
marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va
comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 
i) l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68,
ovvero non autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito; 
l) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti  e puniti dagli  articoli 317 e  629 del
codice  penale aggravati  ai  sensi  dell'articolo  7  del  decreto-legge  13  maggio  1991,  n.  152,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che
ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui
al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti
dell'imputato  nell'anno antecedente  alla  pubblicazione  del  bando e  deve  essere  comunicata,  unitamente  alle
generalità  del  soggetto  che  ha  omesso  la  predetta  denuncia,  dal  procuratore  della  Repubblica  procedente
all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio; 
m) l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in
una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

6. Le stazioni appaltanti escludono un operatore economico in qualunque momento della procedura, qualora
risulti che l'operatore economico si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in
una delle situazioni di cui ai commi 1,2, 4 e 5. 

7.  Un  operatore  economico,  o  un  subappaltatore,  che  si  trovi  in  una  delle  situazioni  di  cui  al  comma  1,
limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi
ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o al
comma 5, è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal
reato o dall'illecito  e  di  aver  adottato  provvedimenti  concreti  di  carattere  tecnico,  organizzativo e  relativi  al
personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 

8. Se la stazione appaltante ritiene che le misure di cui al comma 7 sono sufficienti, l'operatore economico non è
escluso  della  procedura  d'appalto;  viceversa  dell'esclusione  viene  data  motivata  comunicazione  all'operatore
economico. 

9. Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure di appalto non
può avvalersi della possibilità prevista dai commi 7 e 8 nel corso del periodo di esclusione derivante da tale
sentenza. 

10. Se la sentenza di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrattare
con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a cinque anni, salvo
che la pena principale sia di durata inferiore, e in tale caso è pari alla durata della pena principale e a tre anni,
decorrenti  dalla data del suo accertamento definitivo, nei casi di cui ai commi 4 e 5 ove non sia intervenuta
sentenza di condanna. 

11. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o società sottoposte a
sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito,  con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n.
159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo
precedente al predetto affidamento. 

12. In  caso  di  presentazione  di  falsa  dichiarazione  o  falsa  documentazione,  nelle  procedure  di  gara  e  negli
affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all'Autorità che, se ritiene che siano state rese
con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o
della presentazione di falsa documentazione, dispone l'iscrizione nel casellario informatico ai fini dell'esclusione
dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1 fino a due anni, decorso il quale
l'iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia. 

13. Con linee guida l'ANAC, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice,
può precisare, al fine di garantire omogeneità di prassi da parte delle stazioni appaltanti, quali mezzi di prova

Modulo  certificato  ai  sensi  dell’art.  9,  comma  4,  della  L.P.  23/1992 e  approvato  con  determinazione  del
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considerare adeguati per la dimostrazione delle circostanze di esclusione di cui al comma 5, lettera c), ovvero
quali  carenze  nell'esecuzione  di  un  procedente  contratto  di  appalto siano significative  ai  fini  del  medesimo
comma 5, lettera c). 
14. Non possono essere affidatari di subappalti e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti per i quali
ricorrano i motivi di esclusione previsti dal presente articolo.

Si riportano di seguito un estratto dell’art.  186-bis del R.D. 267/1942 e l'art. 110 commi 3, 4 e 5 del
D.Lgs. 50/2016  e ss.mm.ii.:

Art. 186-bis del R.D. 267/1942
4. Successivamente al deposito del ricorso, la partecipazione a procedure di affidamento di contratti pubblici deve essere autorizzata

dal tribunale, acquisito il parere del commissario giudiziale, se nominato; in mancanza di tale nomina, provvede il tribunale. 
5. L'ammissione al concordato preventivo non impedisce la partecipazione a procedure di assegnazione di contratti pubblici, quando

l'impresa presenta in gara:
     a) una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 67, terzo comma, lettera d), che attesta la

conformità al piano e la ragionevole capacità di adempimento del contratto;
     b) la dichiarazione di altro operatore in possesso dei requisiti di carattere generale, di capacità finanziaria, tecnica, economica

nonchè di certificazione, richiesti  per l'affidamento dell'appalto,  il  quale si  è  impegnato nei confronti  del  concorrente e  della
stazione appaltante a mettere a disposizione, per la durata del contratto, le risorse necessarie all'esecuzione dell'appalto e a
subentrare all'impresa ausiliata nel caso in cui questa fallisca nel corso della gara ovvero dopo la stipulazione del contratto, ovvero
non sia per qualsiasi ragione più in grado di dare regolare esecuzione all'appalto. Si applica l'articolo 49 del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163;

6. Fermo  quanto  previsto  dal  comma  precedente,  l'impresa  in  concordato  può  concorrere  anche  riunita  in  raggruppamento
temporaneo di imprese, purchè non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento non
siano assoggettate ad una procedura concorsuale. In tal caso la dichiarazione di cui al quarto comma, lettera b), può provenire
anche da un operatore facente parte del raggruppamento.

Art. 110 commi 3, 4 e 5 del D.Lgs. 50/2016  e ss.mm.ii.
3. Il curatore del fallimento, autorizzato all'esercizio provvisorio, ovvero l'impresa ammessa al concordato con continuità aziendale,

su autorizzazione del giudice delegato, possono:
 a)  participare  a  procedure  di  affidamento  di  concessioni  e  appalti  di  lavori,  forniture  e  servizi  ovvero  essere  affidatario  di

subappalto;
 b) eseguire i contratti già stipulati dall'impresa fallita o ammessa al concordato con continuità aziendale.

4. L'impresa ammessa al concordato con continuità aziendale non necessita di avvalimento di requisiti di altro soggetto. L'impresa
ammessa al concordato con cessione di beni o che ha presentato domanda di concordato a norma dell'articolo 161, sesto comma,
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, può eseguire i contratti già stipulati, su autorizzazione del giudice delegato.

5. L'ANAC, sentito il giudice delegato, può subordinare la partecipazione, l'affidamento di subappalti e la stipulazione dei relativi
contratti alla necessità che il curatore o l'impresa in concordato si avvalgano di un altro operatore in possesso dei requisiti di
carattere generale, di capacità finanziaria, tecnica, economica, nonché di certtificazione, richiesti per l'affidamento dell'appalto, che
si impegni nei confronti dell'impresa concorrente e della stazione appaltante a mettere a disposizione, per la durata del contratto,
le risorse necessarie all'esecuzione dell'appalto e a subentrare all'impresa ausiliata nel caso in cui questa nel corso della gara,
ovvero dopo la stipulazione del contratto, non sia per qualsiasi ragione più in grado di dare regolare esecuzione all'appalto o alla
concessione, nei seguenti casi:
a) se l'impresa non è in regola con i pagamenti   delle retribuzioni   dei dipendenti   e dei   versamenti dei contributi previdenziali

 e assistenziali;
b) se l'impresa non è in possesso dei requisiti aggiuntivi che l'ANAC individua con apposite linee guida.

Modulo  certificato  ai  sensi  dell’art.  9,  comma  4,  della  L.P.  23/1992 e  approvato  con  determinazione  del
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